
So
L a  N in fa  Sica > con f  rondi, e rami ài fico , nel quale fu  trasfor

mata .
L a  Vittoria con Palme , e Datteri) che le furono dedicati.
I l  Lam brifi poi refi a dipinto con ‘vago fiherzJo di P u tti, li quali 

tra f i f o n i , Cornucopie, e Canefin » fanno lieta pompa di ogni 
forte di frutti \ il tutto corrifpondente alla qualità di quelli, che 
già  fin o  nel freg io .

Coloriti dai pennelli in quefia Stanzia i fru tt i, emulando quelli del
le più feconde Campagne , rendono quefio Ricetto <vn Erano di 
D e l i t ie ^  ‘vn Rifiretto delle più pregiate G razile, che di fpen

f i  i l  Cielo , per rifioro , e nodrimento de Adori ali . Q uefii fin o  
altrettanto virtuo f i , quanto ‘v tilt , e necejjarii . Vanno a gara 
con le produttioni i l  filfiitio  e f i  tuo , e /’ Equinotio autunnale y 
per renderli più douitiofì in ogni parte. I l  fim m o Iddio ‘volle 

introdurli nel JVLondo, accioche la Terra fcaturijfe me
le } e latte . D i quefii furono anco formati i 

N ettari , e le Ambrofie . Onde, f i  n e ll- 
Indie Orientali *vi fin o  E  di f id i  , 

fabricati di S a le , quefio po- 
trafsi fiim are Albergo 

tutto coftrutto 
di Zucche

ro ,
per fa r co no f i  ere quante 

dolcezze habbiano 
le D elitie 
de fru t

ti.
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